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 Lettera del Presidente Internazionale 

  Ian H.S. Riseley  

Messaggio Agosto 2017 

 

Cari amici Rotariani, 

 

quando qualcuno Vi chiede, "che cosa è il Rotary?" cosa risponde-

te? Penso che tutti noi abbiamo avuto l'esperienza di una simile do-

manda, che pure potrebbe sembrare semplice, e di non aver saputo 

come rispondere. Anche i più preparati tra noi hanno difficoltà a de-

clinare l'essenza della nostra organizzazione in poche frasi. 

 

Come organizzazione, il Rotary ha sempre avuto difficoltà a comuni-

care la nostra vera e compiuta identità: non solo cosa facciamo, ma 

come lo facciamo e il valore della nostra opera nel mondo e per il mondo. 

 

Per il tipo di lavoro che svolgo, sono particolarmente "sensibile" ai numeri. Sono validi per tutte le 

lingue e spesso comunicano informazioni complesse molto più efficacemente delle parole. Per 

questo motivo, in questo anno rotariano, chiedo a ciascun club di fornire al Rotary due numeri: 

l'importo, in denaro e in natura , e il numero di ore di lavoro svolte nel service rotariano. 

 

Se vogliamo che questi numeri siano utili, devono essere precisi: ciò significa cominciare sin da 

ora a registrare con metodicità le ore ed i soldi che i nostri club impiegano nel fare servizio. Il mo-

do più semplice per i club di fornire queste informazioni è inserirle ogni mese in Rotary Club Cen-

tral - uno strumento completamente ricostruito e rilanciato, per essere significativamente più utile 

e facile da usare di quanto non sia stato in passato. Se per qualche ragione (ad esempio, acces-

so limitato a Internet) il tuo club non fosse in grado di connettersi a Rotary Club Central, sarà be-

ne contattare il Governatore distrettuale, che assicurerà che le tue informazioni possano essere 

presentate con altri mezzi. 

 

Non posso non rimarcare che l'obiettivo di questo sforzo non è quello di ottenere numeri più 

grandi e più sensazionali: non ci sarà alcun tipo di concorrenza, riconoscimento o uso pubblico 

dei numeri riportati da ogni singolo club. L'obiettivo è quello di avere numeri precisi ed affidabili 

da presentare all'esterno della nostra organizzazione, ai nostri partner ed al mondo intero, nume-

ri supportati da dati specifici, a livello di club, che rispondano non solo alla domanda "che cosa è 

il Rotary ?", ma, soprattutto, a questa: "cosa fa il Rotary?". 

 

Credo fortemente che con questi numeri saremo maggiormente in grado di dimostrare il valore 
del Rotary, di fare una differenza, che nel tempo, ci permetterà di fare più di una differenza, per 
più persone, in più modi che mai! 
                                                                        Ian H.S. Riseley  



 Lettera del Governatore 

Distretto 2060 

Cari amiche e amici,  
il mio primo pensiero è rivolto alla prematura 
scomparsa di Sam F. Owori, Presidente eletto del 
Rotary International 2018 – 2019, al quale rendia-
mo il tributo di tutti i rotariani. Owori era, come ci 
ricorda il Presidente Ian Riseley, una persona spe-
ciale, carica di entusiasmo, che nel suo paese, l’U-
ganda, aveva aiutato gli altri e, grazie alla sua lea-
dership, ha fatto crescere il Rotary, portandolo in 
ventinove anni da nove a ottantanove Club.  
 Nel nostro calendario agosto è dedicato al tema 
dell’Effettivo, che richiama la priorità strategica del 
Rotary International: Sostegno e rafforzamento dei 
Club.   Il Rotary è un’organizzazione che si basa sui 
soci, sui club, sulla loro capacità di aggregare i lea-
der delle comunità locali: persone con la volontà e 
la capacità di fare la differenza con il loro servizio, 
localmente e nel mondo.  
L’obiettivo indicato dal Presidente Riseley è di assi-
curare che il Rotary rimanga l’organizzazione uma-
nitaria di volontariato tra le più importanti al mon-
do, che si definisce con i suoi service, con la sua 
azione umanitaria e, quest’obiettivo, è da tutti noi condiviso.  
La crescita e il rafforzamento dell’Effettivo né é il primo presupposto e va perseguito 
con convinzione fin dai primi mesi d’attività dei club, sviluppando i nostri programmi in 
modo dinamico e aperto, affinché orientino l’ingresso di nuovi soci delle nostre comuni-
tà.  
Ogni club deve darsi un piano di sviluppo dell’Effettivo che contemperi sia la conserva-
zione dei soci sia il reclutamento: un club forte e dinamico, radicato nel suo territorio, 
che faccia davvero la differenza per la comunità locale, saprà attrarre nuovi soci.  
Oggi, come rotariani, abbiamo più flessibilità per decidere come riunirci, lavorare e cre-
scere e anche questo costituisce uno stimolo ad aumentare e diversificare l’Effettivo del 
club, con più 
donne e giovani.  
La crescita dell’Effettivo del Rotary, e far parte del Rotary, si accompagna all’afferma-
zione dei valori dell’Amicizia, dell’Integrità, dei principi Etici e Morali che guidano l’a-
zione di uomini e donne leader nelle loro comunità.  
Nel nostro Distretto i soci sono 4.480, con ottantotto Club Rotary e due Club Satellite, 
quarantasette Club Rotaract e undici Club Interact. Il nostro obiettivo è la crescita 
dell’Effettivo, con  l’affiliazione di nuovi soci, per rinnovare la nostra straordinaria Sto-
ria di primo Club Service al  mondo.  
La forza della Storia del Rotary risiede nella sua capacità di rinnovarsi in modo dinami-
co, in una società che muta ora con grande rapidità, sapendo confermare e rendere at-
tuali i sui principi costitutivi del servizio e della sua missione umanitaria.  
Un affettuoso saluto. 



Lettera del Presidente R.C. Feltre 

“tutti assieme potremo raggiungere  obiettivi importanti”

Cari Soci, 

eccomi qua per la seconda volta 

a rivolgermi a Voi dopo aver ar-

chiviato Luglio e con lui il mio pri-

mo mese di presidenza.  

Davanti a noi si profila Agosto, 

mese tradizionalmente vacanzie-

ro,  con un programma ridotto di 

un incontro; ci ritroveremo però 

venerdì 25 per la tradizionale fe-

sta campestre che, grazie alla 

generosa disponibilità di Brenno 

e Martina Dal Pont, ripeteremo a 

Belluno in loc.  Marisiga nella bel-

la casa di campagna del nostro 

PastPresident …. ma, subito do-

po,  visiteremo una delle eccellenze produttive della nostra Provincia andando a 

far visita  alla ditta Matrix a Rasai di Seren del Grappa che si occupa di minuteria 

metallica di altissima precisione tanto da vantare fra i propri clienti Brand famosi 

nel mondo della moda. 

Vorrei chiudere questa comunicazione ricordando come con il Consiglio Direttivo, 

che ringrazio ancora una volta, si stia lavorando alacremente per la preparazione 

dei prossimi appuntamenti e primo fra tutti, in occasione della ricorrenza del 35° 

anno dalla fondazione del Club, il Convegno sullo stato di salute e delle prospetti-

ve di sviluppo per la nostra Provincia  che vedrà la partecipazione di illustri relatori 

provenienti dal mondo produttivo e accademico. 

Nella speranza  di ritrovarvi numerosi ai nostri incontri colgo l’occasione per por-

gerVi un caloroso saluto.                    

                                                                Benedetta Carla Pontil 



“ e se parlassimo di Rotary?” 

Dr. Massimo Ballotta 

Governatore DGN 
E’ tradizione di ogni inizio di an-

nata rotariana dedicare le prime 

serate ad incontri tra soci per illu-

strare le proposte e gli obiettivi 

da perseguire nell’anno e per ri-

flettere sul nostro essere rotaria-

ni. Anche quest’anno il neo Presi-

dente ha fortemente voluto segui-

re le tradizioni e ha dato l’incarico 

al socio Massimo Ballotta di fare 

alcune considerazioni sulla no-

stra Associazione e sulle modali-

tà di appartenenza. E’ osserva-

zione comune che quando si par-

la di Rotary le presenze tendono 

a ridursi, invece ancora una volta 

il nostro Club è stato in controten-

denza, richiamando per la serata 

più del 50% dei soci nella convinzio-

ne comune che …ogni tanto, al 

Rotary, bisogna parlare anche di 

… Rotary !. Si è sottolineato co-

me il Rotary in alcune regioni del 

mondo abbia segnato una crescita, 

in altre un calo dell’effettivo ed in 

altre ancora la situazione sia sta-

gnante. Ha meritato una riflessione 

l’osservazione che le regioni ove si 

perde effettivo sono quelle ove il 

Rotary ha avuto origine e per primo 

si è espanso (America, Europa e 

Australia ) e che l’età media del 

70% dei soci è superiore ai 50 anni 

con solo un 20% di presenza fem-

minile. Da queste osservazioni è 

fortemente emersa la necessità di 

intraprendere nuove strade che ab-

biano la finalità di diversificare e rin-

giovanire la nostra compagine. Il 

primo obiettivo tuttavia è la conser-

vazione dei soci che già si hanno 

coinvolgendoli pienamente nella 

vita del club, rendendoli parte at-

tiva di un percorso di servizio che 

non si limiti solamente alla comuni-

cazione delle conviviali o alle scar-

ne notizie riportate in un notiziario. 

Forte e decisa è risultata l’afferma-

zione che il Rotary non è una Asso-

ciazione dedicata solo alle conviviali 

attorno ad un tavolo, nella convin-

zione che sia necessaria ora più 

che mai una forte azione interna 

volta a rafforzare e riaffermare in 

tutti noi il senso e l’orgoglio di ap-

partenere al Rotary. La forza di una 

squadra, quale vuole essere il club, 

è data dalla forza del suo anello più 

debole: il Club quindi può funziona-

re bene solo se tutti i soci funziona-

no bene e sono efficienti. Nel trarre 

le conclusioni si sono analizzate le 

cause che possono spingere un so-

cio a perdere interesse nel Club tra 

le quali appunto la scarsa informa-

zione e formazione ed il mancato 

coinvolgimento nella vita del Rotary. 

Analogamente appare come ele-

mento di ridotta adesione la vita in 

un Club poco attivo, caratterizzato 

da incontri settimanali noiosi, nes-

sun rispetto degli orari, tensioni 

all’interno del club. Probabilmente 

conta anche la convinzione della 

inutilità del Rotary come associazio-

ne quando la sua azione si limita ad 

azioni di carità piuttosto che a pro-

getti di servizio. In estrema sintesi 

sia nel bene che nel male se si con-

tinua a fare le stesse cose, si 

continueranno ad ottenere gli 

stessi risultati…….“Essere Rota-

riani nei fatti significa avere non 

solo il coraggio e l’orgoglio di 

dichiararsi Rotariani, ma di esser-

lo nella realtà di ogni giorno” Al 

termine una animata discussione è 

stata guidata dal Vice Presidente 

Fabio Raveane ( in sostituzione del-

la Presidente altrove impegnata ) 

che con mal celata emozione nel 

tenere il martelletto ha chiuso la se-

rata scandita dal suono della cam-

pana. 
Massimo  Ballotta 



IL PRESIDENTE 

ING. BENEDETTA CARLA PONTIL 

PRESENTA L’ANNATA CHE VERRA!! 

Passano gli anni ma tutti i pre-

sidenti che si alternano al timo-

ne del Club dedicano una delle 

loro prime riunioni alla esposi-

zione ai soci del loro program-

ma annuale … e a questa bella 

tradizione anche il nostro pre-

sidente, fresca fresca di nomi-

na,  Benedetta Carla Pontil 

non ha voluto sottrarsi. Prima 

di ricordare i passi salienti del 

suo discorso programmatico 

devo dire che molto mi è pia-

ciuta la sua scelta di volere alla 

propria destra il past president 

Brenno Dal Pont e dall’altro 

lato Vittorio Turrin, decano e 

socio fondatore, che di sicuro 

sapranno dare, forti della propria 

esperienza, un grande aiuto al 

neo presidente. Il nostro inge-

gnere  prima con un filo di voce, 

chiaro segnale di una certa 

emozione, ma poi via via con 

tono sicuro ha snocciolato i filoni 

tematici che intende perseguire 

e portare a buon termine in que-

sti dodici mesi. Ecco quindi che 

ha messo fra le sue priorità, in 

linea con la passata annata, l’ 

AFFIATAMENTO FRA I SOCI 

ribadendo come di pari passo 

alla sua crescita  ne beneficerà 

la assiduità di partecipazione e 

quindi anche la forza del nostro 

Club. Per cogliere questo obietti-

vo si cercherà di fare serate de-

dicate al Caminetto ma anche 

serate con argomenti un po’ leg-

geri (cantina del presidente, visi-

te brevi a musei o mostre, la gita 

a Bressanone di 2 giorni, la gior-

nata in Grappa assieme ad altri 

Club con cui si è già accorda-

ta…..). Il Presidente ci ha poi 

ricordato che molta cura sarà 

data alle conviviali con  RELA-

ZIONI DI BUONA RILEVANZA 

E CHE SPAZINO IN VARI SET-

TORI, esplorando  i settori 

produttivi della nostra zona, la 

storia della nostra provincia e le 

nuove figure professionali che 

stanno assumendo sempre più 

importanza e che caratterizzano 

la nostra epoca. Non manche-

ranno gli INCONTRI CON LE 

ISTITUZIONI specie quelli  che 

per motivi diversi non abbiamo 

mai incontrato. Benedetta Carla 

ha poi concluso la sua esposi-

zione ricordando  I SERVICE e 

LE ATTIVITA' ISTITUZIONALI 

che saranno, in perfetta conti-

nuità con il passato, quelli che 

più ci hanno dato soddisfazione 

ma anche introducendone nuovi 

e primo fra tutti il Global Grant 

con il Paraguay in aiuto dell’o-

spedale di Padre Aldo Trento. In 

genere si dice che il buongiorno  

si vede dal mattino e allora biso-

gna dire che i soci hanno voluto 

premiare questa progettualità, 

frutto del lavoro di mesi assieme 

al suo Consiglio,  del nostro Pre-

sidente con un sonoro applauso 

ma specialmente con un brindisi 

beneaugurante proposto dal 

past Presidente Brenno Dal 

Pont. 

Bruno Calamina 



Bruno  Calamina 

“Meteoriti, sassi provenienti da altri mondi” 

Umberto Repetti, presidente Meteoriti Italia 

Prima serata conviviale con rela-

tore esterno per il nuovo presi-

dente Benedetta Carla Pontil 

che subito ha voluto mantenere 

le promesse fatte in sede di pre-

sentazione della propria annata 

che ci si pone davanti. Ci aveva 

infatti anticipato che le serate 

non sarebbero state monotema-

tiche ma al contrario avrebbero 

spaziato in molti settori con l’o-

biettivo, non tanto celato, di su-

scitare l’interesse di una platea 

vasta dei soci e, la scorsa sera, 

proprio mantenendo fede a que-

ste sue anticipazioni, abbiamo 

avuto il piacere di avere fra noi 

Umberto Repetti, presidente e 

fondatore della associazione 

“Meteoriti Italia”. Il nostro presi-

dente nel presentarlo ha ricorda-

to che il relatore per la verità  

inizialmente era stato contattato 

per intrattenerci su un tema di 

grande e scottante attualità: l’e-

strazione petrolifera in quanto 

Repetti era, fino a pochi mesi fa, 

figura tecnica apicale della Halli-

burton, gruppo multinazionale 

specializzato nello sfruttamento 

dei giacimenti petroliferi …. ma 

poi si era accordato per questo 

nuovo argomento interessante e 

anche, per certi versi, inquietan-

te. Umberto Repeti fin da subito 

ha dato prova della sua sempli-

cità espositiva usando un lin-

guaggio scientifico ma ben capi-

bile anche per i non addetti ai 

lavori introducendo le terminolo-

gie corrette quando si affronta il 

tema di questi “sassi che piovo-

no dal cielo”.... ecco quindi il giu-

sto uso di parole come meteoriti, 

meteore …. Ha poi illustrato i 

campi di ricerca della sua Asso-

ciazione che si occupa della di-

vulgazione e della conoscenza 

delle meteoriti in Italia ma anche 

e soprattutto  di fare da tramite 

tra gli appassionati di meteoriti e 

le Istituzioni ufficiali (Musei, Enti, 

Università); in altre parole la sua 

Associazione si sta adoperando 

per  ridurre le distanze che esi-

stono tra gli appassionati e la 

scienza ufficiale. Il nostro bravo 

e coinvolgente relatore ci ha poi 

spiegato da dove provengano 

questi reperti dello spazio chia-

rendo che, nella quasi totalità, si 

formano ed iniziano il loro gran-

de viaggio nella fascia degli 

asteroidi situata grosso modo fra 

Marte e Giove; e si ipotizza che 

il loro numero sia calcolabile in 

un milione e mezzo e con di-

mensione attorno al km di dia-

metro. Ma la classica ciliegina 

sulla torta è stata poi la presen-

tazione di tutta una serie di me-

teoriti che Repetti ha voluto farci 

toccare con mano ricordandoci 

che era sicuramente la cosa più 

antica che mai ci fosse capitato 

di poter toccare e vedere dal vi-

vo. 



Bruno  Calamina 

ANDAR PER … SPIAGGE: 

Tutti a Jesolo per ammirare 
le sculture di sabbia!!! 

Le sculture di sabbia a 

Jesolo festeggiano il 20° 

compleanno … e lo fanno 

nel migliore dei modi ri-

cordando i Trattati di Ro-

ma del 1957 pietra fon-

dante del Progetto Euro-

peo. Nella bella città del 

litorale adriatico si po-

tranno vedere le opere  di artisti di grande fama internazionale come Susan-

ne Ruseler che ha interpretato “la caduta del muro di Belino”, Joris Kivits che 

ha voluto enfatizzare l’importanza del Progetto Erasmus, Ilya Filimontsev che 

ha voluto, con la sua opera, far capire l’importanza della Pace nel mondo. Le 

opere, realizzate fra aprile e maggio, si possono ammirare  in Piazza Brescia 

vero laboratorio culturale a cielo aperto. 



 
    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL CLUB  
Annata 2017-’18 

Il Presidente 

Benedetta Carla Pontil 

Il prefetto 

Lucia Binotto 

Consigliere 

Lionello Gorza 

Consigliere 

Alessio Cremonese 

Consigliere e Vice Presidente 

Fabio Raveane 

Il Segretario 

Vittore De Bortoli 

Consigliere e Presidente Azione Giovani 

GIOVANNI LUCIANI 

Past President 

BRENNO DAL PONT 

C
o
m
m
i 
s
s 
i 
O
n 
i 

Amministrazione di Club 

F. FONTANA 

Fondazione Rotary 

LUIGI CAZZOLA 
Progetti di Servizio 

Stefano Calabro 

Relazioni Pubbliche 

BRUNO  CALAMINA 

Effettivo 

Antonello Santi 
Coordinatore Commissioni 

Massimo Ballotta 

Commissione Informatica 

RAVEANE FABIO 

Gestione sede/archivio club 

ALBERTO NILANDI 

Il Tesoriere 

Giuliano Mognol 

Club Contatto / Eventi 

Massimo Ballotta 



 

Per la prenotazione alle conviviali  

contatta il Prefetto LUCIA BINOTTO: 

 al numero 339-4060042 

 rispondi alla MAIL o SMS che ti invierà prima 

di ogni serata  

 scrivi alla mail:   

 info.rcfeltre@rotary2060.eu  

 oppure      

  lucia.binotto@libero.it 

Nei giorni che precedono i nostri appuntamenti conviviali riceverai una mail dal prefetto che 

ti ricorderà il luogo fissato per l’incontro e  i contenuti che verranno trattati. Se non risponde-

rai alla mail riceverai il giorno seguente un messaggio sul cellulare. Il club ti sarebbe grato se 

ottempererai a questo piccolo gesto di gentilezza nei confronti del prefetto che potrà organiz-

zare al meglio l’evento ma specialmente consentirà di far fare bella figura al Club con il rela-

tore della serata e il ristorante che ci ospita 

Programma mese di  AGOSTO 2017 
 Mese dell'Effettivo e Sviluppo di nuovi club 

    ore luogo tema relatore note 

martedì 1 ore19 
Saletta della 

Birreria 
Consiglio Direttivo 

Benedetta Carla Pontil 

Presidente 

Presidente e 

Consiglieri 

venerdì 25 ore 18,30 

Belluno 

 Loc. Marisiga 

 (Casa di Campagna di 

Brenno Dal Pont) 

Tradizionale Festa Campestre 

per salutare l’estate 

Soci, Familiari 

ed Ospiti 

martedì 29 
Ore 18 

Ore 19,45 

  

Rasi di Seren 

Del Grappa 

  

 

Sala Veranda della 

Birreria Pedavena 

Visita alla ditta “Matrix”  

 

a seguire la Conviviale in Birreria Pedavena du-

rante la quale verrà ufficializzata la conclusione 

del Service “ Rotary per la scuola” alla presenza 

di Don Diego e Don Ivano 

Soci, Familiari 

ed Ospiti 


